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* * * * *

L'INTESA DEI CONSUMATORI CHIEDE I LIBRI DI TESTO GENERICI, COME PER I FARMACI 


FINISCONO IN PROCURA LE SCUOLE E GLI EDITORI CHE VIOLANO IL TETTO FISSATO DAL MINISTERO PER I PREZZI DEI LIBRI DI TESTO 


L'INTESA DEI CONSUMATORI (ADOC, ADUSBEF, CODACONS E FEDERCONSUMATORI) DIFFIDA IL MINISTRO MORATTI ED I PROVVEDITORI AGLI STUDI A FAR RISPETTARE I TETTI 


SCIOPERO DEI LIBRI: I GENITORI DEBBONO RIFIUTARSI DI ACQUISTARE I LIBRI DI TESTO TROPPO COSTOSI E SOSTITUIRLI CON IL CORRISPONDENTE MENO CARO 

Non solo è inaccettabile ed ingiusto che le scuole adottino dei libri di testo che hanno costi superiori a quelli fissati dal Ministero dell'Istruzione con il decreto direttoriale del 13 febbraio 2002 (Circolare n. 13, Prot. n. 2.716), richiamato dalla Nota Prot. n. 5.036 del 13 marzo 2003, ma è anche illegale. Una violazione palese dell'art. 650 del codice penale (Inosservanza dei provvedimenti dell'Autorità). L'Intesa dei consumatori (Adoc, Adusbef, Codacons e Federconsumatori) diffida, pertanto, il Ministero dell'Istruzione ed i Provveditori agli studi perché facciano rispettare i tetti da loro stessi fissati ed annuncia, fin da ora, che saranno denunciati alle Procure delle Repubbliche tutte le scuole e le case editrici che si ostineranno a fissare i prezzi illegali, violando, in concorso tra loro, l'ordine dell'Autorità. Si invitano, quindi, i genitori a segnalare, presso le nostri sedi, tutti gli istituti ed i libri di testo fuori norma, che non ottemperano alle direttive del Ministero. L'Intesa dei Consumatori (Adoc, Adusbef, Codacons e Federconsumatori), che ha già annunciato lo sciopero degli acquisti per il 16 settembre, proclama anche lo sciopero degli acquisti dei libri. I genitori debbono rifiutarsi di acquistare i libri troppo cari e, così come già avviene per i farmaci generici, debbono poterli automaticamente e liberamente sostituire con i testi equivalenti che rientrano nei tetti di spesa stabiliti. 

Ufficio stampa: 06/3721573 
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No ad aumenti delle tariffe autostradali 


Necessario incontro urgente con la Presidenza del consiglio per affrontare complessivamente questione prezzi e tariffe 

L’INTESA Consumatori ribadisce la sua ferma contrarietà ad ogni pretesa di incrementare le tariffe autostradali come ancor oggi richiesto dal suo presidente. In nessun paese al mondo si permette,con il beneplacito del governo, di taglieggiare gli utenti per realizzare gli investimenti in sicurezza e qualità che sono di competenza delle imprese attraverso l’utilizzo del proprio capitale di rischio, anziché incamerare e distribuire ingenti profitti. Anzi, come sostiene il NARS in base anche al calcolo del Price Cap contenuto nella concessione, le tariffe dovrebbero diminuire del 9,6%. L’INTESA Consumatori è stupefatta che nella situazione inflazionistica in cui versa il Paese non si metta la parola fine a questa vicenda che ha non solo una ricaduta sulle tasche dei singoli utenti ma anche su quella relativa alla formazione dei prezzi finali al consumo che sono spaventosamente lievitati nel corso del 2003 comportando una caduta del potere d’acquisto delle famiglie di ben 1381 Euro. Con queste motivazioni l’INTESA nel ribadire lo sciopero della spesa ( ed iniziative sulle tariffe) del 16 Settembre ritiene urgente un incontro con la Presidenza del Consiglio per un confronto serio e stringente su prezzi e tariffe a partire da quelle dei servizi di luce, gas,acqua, banche etc etc per affrontare poi seriamente quelle delle RC Auto che sentendosi coperte dall’accordo truffa, stanno veleggiando a percentuali di aumento vicine al 10%. 
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TELENOVELA SKY-PIATTAFORMA GIOCO CALCIO: IL CODACONS CHIEDE ALL'ANTITRUST DI INDAGARE 
NEL MARASMA GENERALE NESSUNO SI OCCUPA DEI DIRITTI DEI TIFOSI DI CALCIO 


A TRE GIORNI DALLA PARTENZA DEL CAMPIONATO NESSUNO SA COSA SI POTRA' REALMENTE VEDERE E DOVE 

A tre giorni dall'inizio del campionato regna ancora la confusione più totale. Tra proposte e controproposte, offerte e controfferte, nel marasma generale nessuno si occupa dei tifosi. I supporter dell'Ancona, del Brescia, del Chievo, dell'Empoli, del Modena e del Perugia, ad esempio, dove guarderanno le partite delle loro squadre? C'è chi li rassicura che la nuova piattaforma è già decollata ("Siamo pronti a partire" ha dichiarato Matarrese), già, ma dove atterrerà…. Se ancora oggi riceviamo decine di lamentele al giorno per Sky, che ancora non è riuscita a risolvere i disguidi con i propri clienti e che, per affrontarli, ha avuto la bella pensata, già che c'era, di guadagnarci sopra, incassando soldi con l'199 (a pagamento anche durante gli interminabili tempi di attesa), quanto tempo ci vorrà perché la nuova piattaforma virtuale Gioco Calcio sia funzionante? Tre giorni? Nutriamo qualche dubbio…. C'è poi la vicenda Sky-Sampdoria ed il tetto fissato al 60%. Se parte la seconda piattaforma, l'accordo è illegale. Ma per partire, la seconda piattaforma ha bisogno della stessa Sky. Non si può dire che le cose siano così chiare. Così per vederci più chiaramente il Codacons ha chiesto all'Antitrust di procedere ad un'indagine sull'intera vicenda che sta danneggiando migliaia di consumatori, tifosi di calcio. Ufficio stampa: 06/3721573 

Cronaca Nazionale
27/08/2003 

* * * * *


OGNI FAMIGLIA SPENDERA' PER LA SCUOLA UNA MEDIA DI 550 EURO IL 10% IN PIU' RISPETTO ALLO SCORSO ANNO 


ALLARME ZAINI PESANTI: NON INSEGUITE LE MODE E PENSATE ALLA SCHIENA DEI VOSTRI FIGLI 


IL DECALOGO DELL'INTESA DEI CONSUMATORI (ADOC, ADUSBEF, CODACONS E FEDERCONSUMATORI) PER L'ACQUISTO DELLO ZAINO
Aumenti, prezzi, Una vera e propria stangata si è abbattuta sulle famiglie italiane. E' quella della scuola. Secondo i calcoli dell'Intesa Consumatori (Adoc, Adusbef, Codacons e Federconsumatori) ogni famiglia spenderà in media 550 euro. In particolare 280 euro per il corredo (zaino, astuccio, quaderni ….) ed una media di 270 euro per i libri. Lo scorso anno si spendevano 500 euro. Un aumento, quindi, pari al 10%. Altro che inflazione programmata! Diamo un consiglio ai genitori. In questi giorni tutte le televisioni stanno bombardando i vostri figli con pubblicità mirate agli acquisti necessari per la scuola. Allontanate i vostri figli dalla TV e non fatevi condizionare dal mercato pubblicitario. Non inseguendo le mode per il corredo potreste spendere 160 euro invece di 280, acquistando prodotti di identica qualità. Basta non comprare i prodotti legati ai personaggi dei cartoni animati o bambole famose. I genitori, credendo di aiutare il figlio ad andare più volentieri a scuola, finiscono per sottostare a questi condizionamenti e così la spesa scolastica magicamente lievita. Invitiamo in particolare i genitori a non transigere sull’acquisto dello zainetto. La salute dei figli deve venire prima di qualunque altra esigenza. I danni provocati alla schiena dal peso eccessivo delle cartelle sono ormai dimostrati scientificamente. In attesa che i libri diventino più leggeri (a fascicoli o ad anelli ad esempio), è importante, per ridurre al minimo i rischi, acquistare uno zainetto adatto. Il primo consiglio dell'Intesa dei Consumatori (Adoc, Adusbef, Codacons e Federconsumatori) è quello di non comprare uno zaino ma se possibile un trolley, ossia una borsa con rotelle che consente di trasportare comodamente pesi senza affaticare la schiena. Se proprio non se ne può fare a meno, lo zaino, che essendo simmetrico è preferibile alla vecchia cartella, deve avere questi requisiti: 1) Uno schienale rigido. Uno zaino senza schienale provoca un accumulo del peso verso il basso; in assenza di imbottitura, inoltre, i libri premono sulla schiena; 2) Non deve essere di grandi dimensioni. Uno zaino di dimensioni inutilmente maggiori rispetto alle necessità, non solo sarà probabilmente più pesante ma non consentirà di compattare bene il suo contenuto all’interno, in modo che non possa spostarsi. 3) Bretelle regolabili (per una distribuzione omogenea del carico su entrambe le spalle) e dotate di fibbie sicure e facilmente sganciabili. 4) Bretelle larghe e ben imbottite. 5) Cintura addominale con fibbia. Deve essere ad altezza vita e con aggancio anteriore per ottenere un carico centrato e per fare aderire lo zaino alla colonna vertebrale, in modo che non sobbalzi durante la camminata. 6) Maniglia: opportuno che ci sia una solida e confortevole maniglia che consenta una buona presa. 7) Gli zaini con aperture a soffietto offrono un maggior volume ma danno un maggiore sbilanciamento posteriore. 8) Ricordatevi che anche lo zainetto vuoto ha un suo peso che contribuisce al totale. 9) Controllate affidabilità e robustezza determinate dalla qualità del tessuto e delle cuciture. 10) Verificate la lavabilità del tessuto e relative istruzioni. Ufficio stampa: 06/3721573
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GLI ITALIANI IN VACANZA: I CASI PIU' STRANI SEGNALATI FINORA AL CODACONS 


BOOM DELLE LAMENTELE PER GLI ALBERGHI 


FATE VALERE SUBITO I VOSTRI DIRITTI! 

Ci siamo ormai abituati alle proteste dei consumatori che arrivando regolarmente all'aeroporto si sentono dire che non c'è più posto. L'overbooking, per quanto antipatico, è all'ordine del giorno. Non avevamo mai sentito però il caso opposto: non c'è posto? Nessun problema, uno lo mettiamo nella cabina di pilotaggio assieme ai piloti ed il bambino di 5 anni se lo tiene lei in braccio. Alla faccia della sicurezza passiva …. I topi nelle isolette ridenti della Grecia sono ormai cosa nota, meno noti sono i blattoidei, tranne ovviamente ad Hammamet in Tunisia dove gironzolavano allegramente sui letti, fra i tavoli ed i piatti della cucina. Tanta igiene in quegli alberghi che le infezioni intestinali febbrili hanno colpito moltissimi nostri connazionali presenti in loco. A Santa Margherita di Pula, invece, hanno avuto la bella pensata di fare l'animazione e la baby dance per i bambini alle 21,30 di sera, in un night ovviamente. E se in albergo hai bisogno di avere ghiaccio tutti i giorni per una tendinite? Ci dispiace ma non è un servizio previsto. Una piscina è l'ideale quando fa caldo, salvo che abbia i tombini in metallo: un bambino di un anno si è ustionato i piedi camminandoci sopra. Sono frequenti i casi di alberghi che sui cataloghi risultano praticamente in riva al mare e poi, nella realtà, sono parecchio distanti: il record di quest'anno è 5 km. Anche stare in un albergo a 4 stelle con l'odore di muffa che invade la camera da letto non è il massimo della vita. Sono solo alcuni dei tanti casi segnalati al Codacons. Ricordiamo il dato sconcertante: un italiano su due si dichiara insoddisfatto al rientro dalle vacanze. Ricordiamo ai consumatori danneggiati di presentare subito reclamo. Per i voli aerei, nel caso ad esempio di smarrimento o danni al bagaglio, è bene presentare immediato reclamo compilando gli appositi moduli (PIR - Property Irregularity Reports), disponibili presso l’assistenza bagagli, la compagnia aerea o il gestore aeroportuale. Altrimenti si rischia di far decadere i termini (per i voli nazionali sono 3 giorni dalla constatazione per i casi di danneggiamento e 14 giorni dalla riconsegna per i casi di ritardo). Per qualunque dubbio rivolgetevi alle sedi del Codacons. E' disponibile lo sportello vacanze allo 02/862438. 

* * * * *

SERVIZI DEL CODACONS

TURISMO E VIAGGI

Il Codacons si occupa di tutte le situazioni che creano disagi ai viaggiatori, dai ritardi del servizio di trasporto, alle inadeguate condizioni di viaggio, ai bagagli smarriti, alla mancata corrispondenza tra quanto promesso e quanto realmente offerto. 
In particolare il Codacons fornisce consulenza legale a tutti coloro che hanno subito i disservizi nell'ambito del turismo; nei casi più eclatanti vengono avviate procedure di risarcimento danni dinanzi l'autorità giudiziaria competente mediante l'assistenza di uno dei nostri legali. 
In tale campo uno degli obiettivi del Codacons è quello di affermare il diritto in capo ai consumatori di avere risarcito il danno di attesa, cioè in tutti quei casi in cui il viaggiatore è costretto ad attendere per partire o quando invece giunge con considerevole ritardo rispetto l'orario di arrivo previsto. 

Nei suddetti casi il Codacons ha ottenuto sentenze positive da parte dei giudici investiti dei giudizi promossi contro alcuni dei maggiori enti preposti al servizio di trasporto. 
Il Codacons si occupa anche di monitorare la qualità del servizio offerto da strutture che operano in regime di monopolio, quale per esempio le F.S. nell'ambito dei servizi Eurostar di cui si raccolgono sul sito tutte le eventuali doglianze. 

Vi ricordiamo che in ottemperanza alla direttiva comunitaria recepita dal nostro ordinamento è stato istituito un Fondo di Garanzia per tutti coloro che sono risultati vittime dei pacchetti viaggio "tutto compreso" che si sono rilevati essere delle truffe; in tale caso vi ricordiamo che è necessario comunicare la truffa entro 10 giorni dal rientro, quale condizione di procedibilità per la richiesta di rimborso. 
Rivolgetevi ai nostri avvocati per tutti i casi di disagi e problemi in viaggio o con le compagnie di trasporto scrivendo a 

Sportello SOS Turismo c/o Codacons 
Viale Mazzini, 73 - 00195 Roma
Tel.06.3725809 e 06.3724971
Responsabile Avv. Manuela Sorrentino
e-mail:cod.turismo@tiscali.it 

Vi ricordiamo inoltre che è attivo anche lo sportello S.O.S. TURISMO Lombardia che si occupa di fornire tutela dei diritti del turista.


La sede dello sportello è: 

Sportello SOS Turismo c/o Codacons Lombardia Via Cusani 5 - 20121 Milano
Tel.02.862438 e 02.72003831 - fax 02.86460518 
Il responsabile dello sportello è Cristina ZIGHETTI (e-mail: cristinazighetti@libero.it) 

* * * * *

VITTIMA DEL 709 O DEI DIALERS A PAGAMENTO

Una sorpresa spiacevole quella che stanno ricevendo in questi giorni migliaia di utenti italiani: bollette telefoniche astronomiche!
Come è possibile che un cittadino che ogni bimestre paga, ad esempio, 100 euro, riceva una bolletta 5 volte superiore al suo traffico abituale? La risposta è semplice, si chiama "dialer", o come lo chiamano in molti, "709".
Di che si tratta? Il dialer è un programma che si installa sul pc e sostituisce la connessione abituale con una a tariffazione internazionale, il cui costo arriva fino a 5 euro al minuto!
Succede che un utente che naviga su un sito internet venga invitato a scaricare gratuitamente un programma che gli permetterà di accedere a una serie di servizi (in genere si tratta di siti con loghi e suonerie per cellulari, mp3, ma soprattutto siti pornografici). A caratteri cubitali campeggiano le scritte "GRATIS" e "SCARICA ORA"; il cittadino scarica il programma e due mesi dopo si ritrova in bolletta la sorpresa di cui si parlava in apertura.
A fare da contrasto alla scritta GRATIS in bella evidenza, infatti, vi è l'informativa sui costi del dialer e sul fatto che la connessione abituale verrà sostituita con una a prefisso 709. Sui siti internet, però, tale informativa è a dir poco nascosta, e deve essere l'utente, a seguito di un'improvvisa "illuminazione", a cercarsela. Appare ovvio che una persona poco pratica di internet, ma soprattutto i più giovani che sempre più utilizzano internet, difficilmente andrà di propria volontà a ricercare i costi del servizio, proprio perché si fa credere all'utente che il tutto sia gratuito. Ed è così che i centralini del CODACONS sono in questi giorni intasati da segnalazioni e richieste di aiuto di utenti che hanno ricevuto bollette astronomiche e cercano una via da seguire per limitare il danno.
In questi casi il CODACONS suggerisce di: 

· prima di tutto non pagare per intero la bolletta esosa, ma limitarsi a pagare quella parte di telefonate che si riconosce. Se su una bolletta da 300 euro, 200 euro sono riferibili a chiamate al numero 709, limitatevi a pagare 100 euro, che rappresentano il vostro traffico abituale. Ciò per evitare che venga disattivata la linea telefonica; 

· è necessario poi fare denuncia alla Polizia Postale (modello scaricabile clicckando qui). Questa deve essere contro ignoti se il proprio gestore telefonico non ha ancora comunicato il numero di telefono del dialer responsabile della "truffa"; 

· infine si deve mandare tramite raccomandata copia della denuncia sporta alla Polizia Postale e copia del bollettino di pagamento (ad es. i 100 euro di cui sopra) al proprio gestore telefonico. 

· E' possibile poi rivolgersi al CODACONS i cui legali offriranno assistenza per evitare di pagare cifre non dovute. 

Se invece l'utente ha già pagato la bolletta, può provare a riavere indietro il maltolto sporgendo denuncia alla Polizia Postale o ricorrendo alle normali vie legali. La cosa importante da fare è comunque chiedere al gestore il numero di dialer che ha fatto impennare le bollette. Per risolvere il problema alla radice, l'associazione consiglia di: 

· impostare sul proprio pc programmi "blocca-dialers" (uno molto efficace lo si può trovare gratuitamente sul sito http://www.akapulce.net/socket2000/stopdialer.asp) ; 

· contattare il 187 e chiedere la disabilitazione dei numeri a tariffazione internazionale (ad es. 899, 166, ecc.). L'operazione è del tutto gratuita tranne che per il prefisso 709, la cui disattivazione è ancora a pagamento; 

· disattivare sul proprio pc il download dei files entrando nella sezione "strumenti" --> "opzioni internet" --> "protezione" e infine "livello personalizzato"; 

· passare ad una linea adsl, dalla quale scaricare dialers è impossibile. 

Infine il CODACONS consiglia di prestare attenzione a chi utilizza il vostro pc. Nell'80 per cento dei casi, infatti, il dialer è stato scaricato da un figlio, da un nipote o da un amico che vi ha fatto ritrovare in bolletta la sgradita sorpresa! 

OSSERVATORIO PER LA QUALITà DEI PROGRAMMI TV

Nessuno può negare che la televisione ha un peso non indifferente nella vita di tutti noi.
Da semplice elettrodomestico, nel corso degli anni essa è diventata elemento simbolo della nuova società, abbandonando così la veste di passatempo indossata per un periodo relativamente breve. 
Oggi la televisione determina le scelte di molti individui. E non ci riferiamo solo agli spazi pubblicitari che la cara vecchia amica ci dispensa con regolarità maniacale, ma anche alle trasmissioni che essa propone.
E' necessaria quindi una attenta valutazione e un continuo monitoraggio sulla qualità dei programmi tv, sia delle reti pubbliche che di quelle private. 

Il CODACONS dispone di un Osservatorio per la qualità dei programmi tv, che raccoglie le preferenze degli utenti, le loro critiche nonché i dati di ascolto. 
Questo osservatorio ha, come scopo principale, quello di raccogliere dati al fine di determinare quale sia il genere di televisione che i consumatori preferiscono, tenuto conto anche delle esigenze dei bambini, che passano non poche ore davanti alla tv.
Per avere un numero maggiore di dati e quindi stilare un rapporto più vicino alla realtà, l'Osservatorio per la qualità dei programmi tv fa il suo ingresso in internet, accolto dal sito del Codacons. 
Qui i consumatori troveranno uno spazio dove sfogarsi, esprimere opinioni, comunicarci le preferenze e indicarci i programmi che vorrebbero sopprimere, motivando le loro scelte.
L'osservatorio diffonderà ogni 15 giorni un bollettino che riporterà le scelte degli utenti televisivi e che verrà inviato a tutti i giornali italiani, alle radio e alle reti tv, nonché alla Commissione di Vigilanza Rai e all'Autorità per le Telecomunicazioni.

All'interno di questo bollettino troverà spazio anche l'Associazione Quizzistica Italiana Araba Fenice, diretta da Marcella Taralli, che ogni 15 giorni effettuerà un'attenta analisi dei quiz televisivi, smascherando eventuali truffe e imbrogli a danno dei concorrenti. 

L’epidemia degli assistenti di volo Alitalia

* * * * *

La notizia è del 3 giugno 2003: i certificati medici degli assistenti di volo dell'Alitalia hanno messo in ginocchio il trasporto aereo in Italia; 175 voli sono stati annullati a causa delle “malattie” denunciate al proprio medico da parte di 1.300 hostess e steward (il 50% del totale). La protesta contro la riduzione del personale a bordo ha fatto rimanere a terra migliaia di viaggiatori. Nel dibattito scatenato dalla vicenda è intervenuto anche il ministro della Salute Girolamo Sirchia, per scagionare i medici dalle accuse per avere rilasciato certificati agli scioperanti, richiamando comunque i medici ad un maggior rigore nel certificare le assenze dal lavoro. Giuseppe Del Barone, presidente della Federazione degli ordini dei medici italiani, ha indirizzato una lettera ai presidenti degli Ordini provinciali, affinchè i certificati medici rilasciati agli assistiti siano compilati “nel rispetto della regola 'scienza e coscienza' e sui dati obiettivi riscontrati e idonei al rilascio del certificato stesso”, consigliando, altresì, l’utilizzo dei “bollettini provinciali o quotidiani locali, per ricordare che il rilascio dei certificati deve essere un atto qualificato, effettuato nella piena osservanza della deontologia e della validità diagnostica e nel rispetto del rapporto medico-malato”. Sul “caso Alitalia”, poi, sono intervenuti anche i sindacati delle parti coinvolte e le associazioni dei consumatori. Il Codacons, infatti, si è rivolto alla Procura di Roma chiedendo di valutare gli estremi di concorso in truffa ai danni dell'Inps per i certificati falsi di malattia. Qualora i giorni di malattia presi dagli assistenti di volo si sommassero ad altri già presi da hostess e steward, infatti, lo stipendio di questi non verrà pagato dalla compagnia di bandiera, ma dall'Inps. Sull’episodio, quindi, sono state avviate le indagini per verificare la commissione di diverse fattispecie di reato: la procura di Civitavecchia per interruzione di pubblico servizio allo scalo di Fiumicino, che è nel distretto di sua competenza; quella di Roma ha richiesto un rapporto ai carabinieri e potrebbe ipotizzare la truffa ai danni di Alitalia e Inps, per la percezione dello stipendio nei giorni di malattia, così come si potrebbero accusare hostess e steward di induzione al falso per aver spinto i dottori ad attestare malattie inesistenti. A Milano, invece, è stata mandata la Guardia di Finanza negli uffici dell’Alitalia per acquisire i certificati degli assistenti. E’ stato rilevato, poi, che potrebbero essere aperte inchieste per interruzione di pubblico servizio in tutte le città in cui sono stati cancellati dei voli per le malattie di massa, sia d’ufficio, sia per la denuncia di un qualsiasi passeggero. Sull'epidemia improvvisa e collettiva la Commissione di garanzia per l’attuazione della legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali alla fine del mese di luglio ha concluso l’istruttoria avviata il 13 giugno ed ha inviato alle Procure di Roma, Milano e Civitavecchia il dossier relativo alla “protesta organizzata” dagli assistenti di volo. Questo episodio riaccende il dibattito sulla prassi, più volte denunciata, dei frequenti mutamenti del medico di base, delle certificazioni per brevi malattie fatte dal pronto soccorso, delle lunghe malattie certificate regolarmente solo dal lunedì al venerdì con ripresa il lunedì successivo e a volte accompagnate da interruzioni nel giorno di festa, questo per escludere la possibilità dei controlli medici durante i week end e le festività, così come le certificazioni di malattia provenienti da luoghi lontani ed in prossimità dei periodi di ferie. Spesso non si riflette sulla circostanza che questo atteggiamento, che produce pesanti effetti economici per le casse pubbliche e per le aziende, danneggia soprattutto i lavoratori onesti ed i veri malati. In definitiva, in un paese in cui ogni anno arrivano all'Inps 12 milioni di certificati medici per malattia è necessario assicurare una maggior giustizia sostanziale, per garantire la tutela del lavoratore realmente malato ed impedire la strumentalizzazione della finta malattia in danno della collettività. 

Avv. Gianluca Di Ascenzo
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